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Piano di controllo regionale del Cinghiale 2018-2023

DGR – n. 645 del 17/05/2018 
DGR – n. 1103 del 06/08/2018  
DGR – n. 1469 del 08/11/2018
DGR – n. 832 del 29/06/2020
DGR – n. 281 del 21/03/2022

DGR – n. 2062 del 28/12/2023

 Il quadro normativo di riferimento
 Analisi dello stato di fatto:

 la popolazione di cinghiale e il prelievo venatorio
 i danni causati dal cinghiale alle produzioni agricole
 i mezzi di prevenzione adottati

 Le modalità di controllo
 La prevenzione
 Il controllo numerico

 Il controllo nelle Aziende Faunistico-Venatorie e nelle
Aziende Agri-turistico-Venatorie

 La destinazione dei capi abbattuti
 Il monitoraggio dello stato di attuazione del Piano di

controllo del Cinghiale

I CONTENUTI DEL PIANO DI CONTROLLO
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IL QUADRO CONOSCITIVO         
(modifica apportata nella Legge di Bilancio 2023)

L. 157/92 art. 19 - Controllo della fauna selvatica
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la
tutela della biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio
zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela della
pubblica incolumità e della sicurezza stradale, provvedono al controllo
delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia,
comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio
venatorio e nei periodi di divieto. Qualora i metodi di controllo impiegati
si rivelino inefficaci, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono autorizzare, sentito l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, piani di controllo numerico mediante
abbattimento o cattura. Le attività di controllo di cui al presente comma
non costituiscono attività venatoria.

IL QUADRO CONOSCITIVO         
(modifica apportata nella Legge di Bilancio 2023)

L. 157/92 art. 19 - Controllo della fauna selvatica
In base al comma 3 dell’art. 19 della L 157/92, i piani sono coordinati
dagli agenti dei corpi di polizia provinciale e vengono attuati:
 dai cacciatori iscritti negli ambiti territoriali di caccia, previa

frequenza di corsi di formazione;
 dai conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, purché

muniti di licenza per l’esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi
di formazione autorizzati dagli organi competenti;

 dalle guardie venatorie;
 dagli agenti dei corpi di polizia locale;
 in termini tecnici e di coordinamento, dal personale del Comando

unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma
dei carabinieri.
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IL QUADRO CONOSCITIVO         
(modifica apportata nella Legge di Bilancio 2023)

L. 157/92 art. 19 - Controllo della fauna selvatica
4. Gli animali abbattuti durante le attività di controllo di cui al comma 2
sono sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e in caso negativo sono
destinati al consumo alimentare.

L. 157/92 art. 19-ter – Piano straordinario contenimento fauna selvatica

1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza,
l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è
adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, un piano straordinario per la gestione e
il contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale.

DECRETO 13 giugno 2023 - Adozione del piano straordinario per la
gestione e il contenimento della fauna selvatica
Il presente Piano straordinario nazionale è strumento programmatorio, di
coordinamento e di attuazione dell'attività di gestione e contenimento numerico
della fauna selvatica nel territorio nazionale mediante abbattimento e cattura.

IL QUADRO CONOSCITIVO         
(modifica apportata nella Legge di Bilancio 2023)



01/12/2025

4

IL QUADRO NORMATIVO

L.R. 7/95, art. 25:
Mediante il comma 2 e 3 la Regione ha recepito le modifiche degli articoli 
19 e 19 ter della legge 157/1992.

DGR N. 329/2025
Legge n. 29 del 7 aprile 2022 - Piano Regionale di Interventi Urgenti per 
la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana (PSA) 
nei suini di allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) – (PRIU 
2022-2026) aggiornamento 2025

IL QUADRO CONOSCITIVO

Alcune cifre della Regione:

 Superficie. tot. ha. 971.018

 La SPFV ha. 833.402

 SPFV escludendo i Parchi ha. 747.621

 Superficie Agricola Totale (SAT) ha. 616.538

 Superficie Agricola Utilizzata (SAU) ha. 471.828

 Superficie coltivata a seminativi ha. 370.000 circa

 Superficie boscata ha. 311.000 circa

 Le aziende agricole nelle Marche n. 44.866 (nel 2014)

 La superficie aziendale media ha. 10,5
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R.R. 3 /2012
Art. 4 (Pianificazione territoriale)
1. Gli ATC, in base alle disposizioni del piano faunistico-venatorio regionale, 
ripartiscono il territorio in tre zone omogenee aventi le seguenti caratteristiche:
a) zona A, ove la presenza del cinghiale viene ritenuta sostenibile in rapporto 
alle attività antropiche e quindi la gestione faunistico-venatoria è finalizzata al 
mantenimento di una popolazione, nel periodo 1 Marzo/30 Aprile di ciascun 
anno, in equilibrio con il territorio nel rapporto massimo di cinque capi /100 
ettari con seminativi inferiori al 40 per cento;
b) zona B, ove la presenza delle popolazioni di cinghiale interferisce 
negativamente con le attività antropiche pur in presenza di caratteristiche 
ambientali favorevoli al cinghiale e la gestione e il prelievo mirano al 
contenimento numerico del cinghiale nel rapporto, nel periodo 1 Marzo/30 
Aprile di ciascun anno, massimo di due capi/100 ettari con seminativi 
compresi tra il 40 e il 70 per cento;
c) zona C, coincidente con il territorio prevalentemente interessato da 
produzioni agricole di rilevante interesse economico e con elementi antropici 
diffusi, ove la presenza del cinghiale determina significativi impatti negativi sulle 
attività umane e pertanto la gestione è tesa al raggiungimento di densità pari 
a zero individui per chilometro quadrato con seminativi superiori al 70 per 
cento.

STIME DI DENSITA’ E ABBATTIMENTI ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024
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ANDAMENTO STIME DI DENSITA’ ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024

ANDAMENTO STIME DI CONSISTENZA

Andamento Stima Consistenza Popolazione Cinghiale ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024
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I PIANI DI PRELIEVO

Confronto tra il n° di capi prelevati e il Piano autorizzato di abbattimento minimo ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024

STIMA CONSISTENZA E PRELIEVO
NELLA REGIONE MARCHE

Fonte: DGR 1011/2024
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Confronto tra il n° di capi prelevati e i Piani 
minimo di abbattimento autorizzati

Fonte: DGR 1011/2024

Densità stimata Zona A (n° individui/km2)

Fonte: DGR 1011/2024
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Densità stimata Zona B (n° individui/km2)

Fonte: DGR 1011/2024

Capi prelevati

Fonte: DGR 1011/2024

10861
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Capi prelevati

Fonte: DGR 1011/2024

Fonte: DGR 949/2022
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Fonte: DGR 329/2025

I DANNI IN AGRICOLTURA – ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024
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I DANNI IN AGRICOLTURA – ATC PS2

Fonte: DGR 1011/2024

I DANNI IN 
AGRICOLTURA PER 
COMUNE
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Richieste e danni in agricoltura risarciti su 
scala Regionale dagli AA.TT.CC

Fonte: DGR 1011/2024

Richieste e danni in agricoltura risarciti su 
scala Regionale dagli AA.TT.CC

Fonte: DGR 1011/2024
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Distribuzione dei danni 
arrecati dal Cinghiale alle 

produzione agricole su 
base comunale

Dorsale 
Umbro-

Marchigiana

Dorsale 
Marchigiana

Entro il 31 gennaio di ogni anno coloro che intendono collaborare 
all’attività di controllo presentano domanda all’ATC:
 Proprietari o conduttori di fondi in possesso di licenza di caccia che 

abbiano frequentato il seminario formativa di 9 ore (denominati in 
seguito Agricoltori);

 Abilitati selecacciatori che abbiano frequentato il seminario formativo di 
3 ore;

 Abilitati al prelievo del cinghiale in forma collettiva (girata o braccata) 
che abbiano frequentato il seminario formativo di 3 ore;

 Operatori faunistici abilitati ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/95, che 
abbiano frequentato il seminario formativo di 3 ore; 

 Agricoltori che intendo impiegare mezzi di cattura sul proprio fondo

Gli Agenti di Polizia Provinciale (APP) possono eseguire direttamente tutte 
le attività previste dal Piano di Controllo 

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA
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Il POA viene redatto dall’ATC e presentato alla Regione entro il 28 

febbraio di ogni anno.

La Regione entro il 31 marzo di ogni anno approva il POA con efficacia sino 

al 15 aprile dell’anno successivo

Pertanto nella pratica, l’attività di controllo viene svolta senza alcuna 

interruzione.

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA

Il POA riporta i seguenti aspetti:

a) Interventi di prevenzione realizzati
 Richieste, con descrizione tipologia, ricevute ed evase o inevase
 Interventi proposti e realizzati o rifiutati da beneficiari
 Descrizione intervento realizzato:

 Dati azienda con superficie totale (intervista), Comune
 coltura interessata, superficie, coordinate
 tipologia: recinzione meccanica, elettrificata (n. fili e altezza), 

cannoncini, repellenti olfattivi, dissuasori acustici;
 tempi di utilizzo
 efficacia: danni registrati (id che corrisponde alla scheda danni), 

nessun danno
 Restituzione: file excel, gis con shp, kmz.

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA
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b) Danni causati dal cinghiale nell’anno
 Dati azienda: denominazione, superficie totale, Comune
 data di segnalazione del danno
 data di esecuzione della perizia;
 esito della perizia:

 se in concorrenza con altre specie indicare ripartizione 
percentuale, coltura danneggiata,

 quantità di prodotto danneggiato,
 danni accessori,
 importo del danno,
 coordinate geostazionarie del sito danneggiato,
 interventi di prevenzione (id) e controllo eventualmente realizzati 

nel fondo indicare la tecnica e la data di intervento;
 importo liquidato;
 Segnalazione cartografica, con restituzione shape file e kmz, delle 

aziende con danni liquidati superiori a € 500 e € 1.000

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA

c) Indicatore di danno (Id)
 Calcolo dell’ID per ogni:

 DG
 UG
 Istituto protetto (ZRC, Oasi, CPPS)

 Restituzione dell’Id in forma:
 di tabella excel
 di shape file
 di kmz

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA
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d) Verifica raggiungimento del piano minimo di abbattimento 

ripartito per ogni DG

e) Elenco dei soggetti che dichiarano la disponibilità a collaborare 

all’attività di controllo numerico del cinghiale
 Restituito anche in tabella excel con:

 nome e cognome

 Comune di residenza

 codice fiscale

 indirizzo e-mail e n. telefono

 data e luogo frequenza corso aggiornamento

 Copia documento di identità

 N. licenza di caccia e data scadenza

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA

f) Elenco di agricoltori che richiedono di impiegare le trappole di 

cattura dei cinghiali
 Definire disponibilità economica e criteri

 Contattare coloro che hanno subito danni per importi superiori a € 500 

in zona C) e € 1.000 in zona A) o B)

 Raccogliere domande di coloro che intendono realizzarle con risorse 

proprie o che fanno richiesta chiedendo documentazione attestante 

titolarità del fondo (scheda di validazione del fascicolo aziendale o atto 

di proprietà)

g) Prevenzione dei danni
Definire piano di intervento e, per il prossimo anno contattare aziende 

che hanno subito danni liquidati per importi superiori a € 1.000 per 

chiedere piano colturale

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA
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h) Modalità di segnalazione della presenza di cinghiale o di danni 

alle colture 
 Concordare con la Polizia Provinciale: e-mail ad ATC e Provincia 

utilizzando modulo (disponibile presso sito web dell’ATC e delle 

Associazioni Agricole)

 Come riportare indicazione dell’area di intervento

 Informare gli interessati dell’opportunità e delle condizioni

 Produrre cartografia su sito dell’ATC, utilizzando google earth, per 

visualizzare le aree dove è possibile intervenire in caso di presenza o 

danni

IL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE - POA

Per poter disporre di dati raccolti in modo omogeneo, completo e 

standardizzato, devono essere redatte schede riferite alle seguenti 

attività:
 impiego dei mezzi di prevenzione;

 impiego delle trappole di cattura;

 rilevamento della segnalazione di presenza del cinghiale;

 rilevamento della segnalazione dei danni;

 controllo e abbattimento con metodo selettivo;

 controllo e abbattimento con metodo della girata;

 destinazione dei capi abbattuti.

La restituzione dei dati dovrà essere riportata in file excel

correlato con cartografia informatizzata (GIS)

Modulistica



01/12/2025

19

DGR 281/2022

al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla diffusione della

Peste Suina Africana nel territorio regionale nonché un più efficiente monitoraggio

degli interventi di controllo del Cinghiale, anche in funzione di un innalzamento dei

livelli minimi di sicurezza, ogni intervento di controllo del Cinghiale, sarà monitorato

e rendicontato, anche nei suoi esiti, tramite impiego da parte dei soggetti autorizzati

di specifici supporti digitali e applicazioni, il cui utilizzo rappresenta una condizione

obbligatoria per la realizzazione delle attività di controllo da parte ogni operatore

abilitato.. Il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi di controllo del

Cinghiale tramite specifici supporti digitali e applicazioni avverrà attraverso un

adeguato sistema gestionale.

Modulistica (DGR 281/2022)

GLI INTERVENTI PER IL CONTROLLO

Prevenzione
Pianificazione del prelievo venatorio

Limitazione dell’accessibilità alle fonti alimentari

Controllo  diretto
Mezzi di cattura

Abbattimento con tecnica selettiva

Abbattimento con tecnica girata
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Pianificazione del prelievo venatorio
• calcolo Id (Indicatore di danno)= per ogni DG – UG e Area protetta

(ZRC, CPPS, Oasi) danno liquidato diviso la superficie coltivata (base
carta allegata a CIPFV somma “impianti arborei frutta o legno”,
“oliveto”, “seminativi”, “vigneto”)

• Definizione dei piani di prelievo venatorio in forma collettiva e
selettiva con incremento densità obiettivo in rapporto all’ID secondo
tabella

Id Riduzione % parametri di densità 
massima obiettivo per DG

% di prelievo in forma selettiva 
rispetto al Piano di Abbattimento 

minimo previsto per UG

0 €/ha Nessuna riduzione obbligatoria Nessuna % obbligatoria

Da 0,01 a 0,10 €/ha Almeno 10% Almeno 5%

Da 0,11 a 0,50 €/ha Almeno 20% Almeno 8%

Da 0,51 a 1,00 €/ha Almeno 30% Almeno 10%

Da 1,01 a 2,00 €/ha Almeno 40% Almeno 12%

Da 2,01 a 3,00 €/ha Almeno 50% Almeno 15%

Da 3,01 a 5,00 €/ha Almeno 60% Almeno 20%

Da 5,01 a 10,00 €/ha Almeno 70% Almeno 25%

Oltre 10,01 €/ha Almeno 80% Almeno 30%

Prevenzione

Limitazione dell’accessibilità alle fonti alimentari
• Le aziende agricole interessate nell’anno precedente a liquidazioni ≥ €

1.000, su richiesta dell’ATC, devono dichiarare entro il 31 gennaio il
piano colturale annuale

• Entro il 28 febbraio l’ATC stabilisce l’assegnazione di mezzi di
prevenzione anche a coloro che fanno espressa richiesta, sulla base di
criteri adottati.

Prevenzione
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Mezzi di cattura

I mezzi di cattura sono: trappole, chiusini, recinti

In quali casi possono essere autorizzati?
 In zona c): 

 quando Agricoltore intende realizzare la trappola con risorse proprie;

 quando nel fondo l’anno precedente sono stati liquidati danni ≥ € 500, le 

trappole sono assegnate sulla base delle risorse stabilite dall’ATC;

 In zona A) e B):
 quando nel fondo l’anno precedente sono stati liquidati danni ≥ € 1.000, 

le trappole sono assegnate sulla base delle risorse stabilite dall’ATC;

 In area protetta della zona B), quando l’Id è superiore a € 1/ha;

 In UG, quando l’Id è superiore a € 5

Mezzi di cattura

Procedura autorizzativa?
 A seguito di approvazione del POA, l’ATC autorizza gli Agricoltori 

all’istallazione del mezzo di cattura;
 Gli APP effettuano un sopralluogo per valutare la corretta 

istallazione e firmano l’autorizzazione all’utilizzo del mezzo di 
cattura

 Gli agricoltori foraggiano le trappole
 Gli animali catturati vengono abbattuti nella trappola da APP o da 

selecacciatore dagli stessi autorizzati
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Controllo numerico: modalità tecniche

Controllo con tecnica selettiva:
 impiego di fucile ad anima rigata (carabina), a caricamento singolo

manuale, dotata di ottica di precisione
 utilizzo di proiettili no Toxic
 individuazione dell’animale da postazione fissa o a seguito di ricerca;
 l’addetto al controllo può sparare quando si trova comunque fermo su

animale fermo;
 per lo sparo devono essere rispettate le distanze di sicurezza previste

per lo svolgimento dell’attività venatoria, salvo deroga in casi di
emergenza o per pubblica incolumità concessa da APP che deve individuare
la specifica postazione di sparo;

 è possibile realizzare punti di foraggiamento, impiegando anche appositi
distributori, in luoghi facilmente controllabili e posti in condizioni di
sicurezza per il tiro nonché a debita distanza da coltivazioni danneggiabili
dal cinghiale. Per il foraggiamento può essere impiegato mais in quantità
non superiore a kg 1 per giorno;

 l’attività di controllo può essere realizzata nell’arco delle 24 ore, con
l’impiego di fonti luminose in orario notturno.

DGR 281/2022

• al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla diffusione

della Peste Suina Africana nel territorio regionale anche attraverso

l’incremento dell’efficienza operativa, l'attività di controllo tramite la tecnica

di prelievo con abbattimento da postazione-controllo selettivo può essere

realizzata nell'arco delle 24 ore, con l'impiego di fonti luminose, ottiche-visori

notturni I.R. e ottiche a imaging termico in orario notturno.

Controllo numerico: modalità tecniche
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Controllo con tecnica girata
 Componenti da 3 a 8 più conduttore di cane limiere

 Impiego di 1 cane con funzioni di limiere

 l’impiego di fucile con canna ad anima rigata (carabina);

 l’utilizzo di proiettili no Toxic;

 L’APP è sempre presente durante l’azione di controllo

Controllo numerico: modalità tecniche

DGR 281/2022

Controllo numerico: modalità tecniche
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Controllo numerico

Chi può essere autorizzato?

 Controllo con tecnica selettiva:

 Agricoltore (seminario di n. 9 ore)

 Selecacciatore abilitato (seminario di n.3 ore)

 Controllo con tecnica girata

 Gruppo di girata già autorizzato per il prelievo venatorio (seminario di n.3 ore)

 Gruppo di girata appositamente costituito con Agricoltori (seminario di n. 9
ore), che possono intervenire nel DG in cui ricade il fondo, e/o da cacciatori
abilitati alla caccia collettiva

Come si attua la procedura autorizzativa?
 A seguito di approvazione del POA da parte della Regione entro il 31

marzo sino al 15 aprile dell’anno successivo, l’ATC predispone il materiale
autorizzativo che deve essere firmato dagli APP, per intervenire nelle
aree protette ove il rischio di danno è elevato (secondo i parametri
stabiliti)

 Entro 6 ore dalla segnalazione di presenza, inoltrata da conduttori ad
ATC e APP, nei casi previsti, gli APP autorizzano gli Agricoltori ad
esercitare il controllo nel fondo o altri soggetti che hanno titolo

 Entro 24 ore dalla segnalazione di danno, inoltrata da conduttori ad ATC
e APP, gli APP autorizzano gli Agricoltori ad esercitare il controllo nel
fondo o altri soggetti che hanno titolo

Controllo selettivo
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Le procedure di intervento
 A caccia chiusa o in zone di divieto, quando viene segnalata la presenza di

cinghiale all’ATC e agli APP
 Autorizzato Agricoltore su proprio fondo;
 Può essere autorizzato selecacciatore, se indisponibile Agricoltore;

 A caccia di selezione consentita a seguito di segnalazione di presenza,
quando non è disponibile l’Agricoltore, viene chiamato dall’ATC un
selecacciatore: in tal caso non è controllo

 In periodo di caccia non consentita in forma collettiva, può essere
autorizzato gruppo di girata. Può essere coinvolto il gruppo di girata che
è autorizzato al prelievo venatario o gruppo appositamente costituito

 In periodo di caccia non consentita in forma collettiva negli istituti
protetti può essere esercitata la girata.

Controllo in zona C)

Le procedure di intervento
 Controllo selettivo

 Nelle aree protette quando l’Id è ≥ € 2, l’Agricoltore sul proprio
fondo o il selecacciatore, autorizzato al prelievo nelle UG limitrofe
all’area protetta, possono essere autorizzati per intero anno

 Nelle UG con Id ≥ € 5 a seguito di segnalazione di presenza del
cinghiale possono essere autorizzati l’Agricoltore sul proprio fondo o il
selecacciatore (in tal caso non è controllo)

 A seguito di segnalazione di danno, possono essere autorizzati gli
Agricoltori o i selecacciatori ammessi al prelievo (in tal caso non è
controllo)

 In caso non sia stato raggiunto il piano di prelievo minimo vengono
autorizzati selcacciatori che non sono titolari delle UG interessate

Controllo nelle zone A e B)
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Le procedure di intervento
 Controllo con tecnica girata

 A seguito di segnalazione di danno
 In periodo di caccia consentita in forma collettiva nelle aree protette

ricadenti in DG con I ≥ € 2
 In periodo di caccia non consentita nelle UG con Id ≥ € 5 a seguito di

segnalazione di presenza di cinghiale
 In caso non sia stato raggiunto il piano di prelievo minimo possono

essere autorizzati gruppi di girata che non sono titolari delle UG
interessate

Controllo nelle zone A e B)

 Tecniche consentite:
 Cattura, selezione, girata

 Periodo in cui può essere esercitato il controllo:
 Caccia chiusa o Zona di sviluppo e riproduzione

 Richiesta di intervento inoltrata da Concessionario a APP
 Vengono autorizzati da APP i soggetti aventi titolo tra quelli indicati

dal concessionario

Controllo nelle AFV e AATV
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DGR 281/2022:

- al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla diffusione 

della Peste Suina Africana nel territorio regionale, durante il periodo di 

realizzazione del controllo del Cinghiale finalizzato alla prevenzione della 

PSA, ovvero a partire dal 17 febbraio 2022, data della pubblicazione del 

DECRETO-LEGGE 17 febbraio 2022, n. 9 “Misure urgenti per arrestare la 

diffusione della peste suina africana (PSA)”, i corrispettivi richiesti dalla 

D.G.R. 1103/2018 ai soggetti che partecipano alle attività di controllo a titolo 

di parziale ristoro per l’assegnazione dei cinghiali abbattuti, e quantificati in €

2,50 per cinghiale di classe 0, € 5,00 per cinghiale di classe I e € 10,00 per 

cinghiale di classe II, non sono dovuti. 

Destinazione capi abbattuti

PER VERIFICARE L’EFFICACIA DEL PIANO E’ NECESSARIO 

RACCOGLIERE IN MODO CORRETTO TUTTI I DATI RELATIVI 

AD OGNI AZIONE PREVISTA

SI RACCOMANDA QUINDI LA MASSIMA CURA NELLA 

COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DI MONITORAGGIO CHE 

VERRANNO FORNITE

MONITORAGGIO
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DISPOSIZIONI DEL CONTROLLO CHE NON
RIENTRANO NELLE ATTIVITA’ DELL’A.T.C.

DGR – n. 1469 del 08/11/2018

Integrazione dell'Allegato A) della D.G.R. n. 645 del 17/05/2018 "L.r. n. 
7/95, art. 25. Piano di Controllo regionale del Cinghiale anni 2018-2023 "

DGR – n. 832 del 29/06/2020

Modifica della D.G.R. n. 1469/18 "Integrazione dell'Allegato A) della 
D.G.R. n. 645 del 17/05/2018 "L.r. n. 7/95, art. 25. Piano di Controllo 

regionale del Cinghiale anni 2018-2023"

DGR – n. 2062 del 28/12/2023

L.r. n. 7/95, art. 25. Proroga del Piano di controllo regionale del Cinghiale 
anni 2018-2023 e del Piano di controllo del Piccione domestico (Columba 

livia domestica) 2018-2023.

In via sperimentale e straordinaria, fermo restando tutto quanto

contiene il Piano di cui trattasi (DD.GG.RR. nn. 645/18 e

1103/18), l'attività di controllo numerico del cinghiale può essere

effettuata dai proprietari o conduttori dei fondi, al fine di

contenere i danni agricoli, oltre a quanto già previsto (capitolo

3.2.1 e capitolo 3.2.2), attraverso cattura e/o abbattimento sui

fondi, in ogni fase del ciclo produttivo, ricadenti nelle zone A), B) e

C), compresi gli istituti faunistici in cui è vietato l'esercizio

venatorio ai sensi della L. n. 157/92.

CONTROLLO NUMERICO DIRETTO DEL 
CINGHIALE 2018-2023
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CONTROLLO NUMERICO DIRETTO DEL 
CINGHIALE 2018-2023

DGR 281/2022:

DD 263/2022
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MEZZI DI CATTURA

I mezzi di cattura sono: trappole, chiusini, recinti

Requisiti degli Operatori:

a) Proprietario o conduttore di fondo coltivato, NON munito di licenza

di caccia, ove sono posizionati gli impianti di cattura ed in possesso di

attestato di partecipazione al corso organizzato dall'ATC o dalle

Organizzazioni Professionali Agricole circa l'uso degli impianti di

cattura. Tale figura è addetta alla gestione dell'impianto di cattura.

b) Proprietario o conduttore di fondo coltivato, munito di licenza di

caccia, ove sono posizionati gli impianti di cattura ed in possesso di

attestato di partecipazione al corso organizzato dall'ATC o dalle

Organizzazioni Professionali Agricole circa l'uso degli impianti di

cattura. Tale figura è addetta alla gestione dell'impianto di cattura.

MEZZI DI CATTURA

MEZZI DI CATTURA

Procedura tecnica d’intervento:

Gli agricoltori che intendono impiegare gli impianti di cattura presentano domanda

tramite piattaforma SIAR (Sistema Informativo Agricoltura Regionale).

Le modalità operative sono le seguenti:

 I proprietari o conduttori dei fondi con i requisiti di cui alla lett. a) del precedente

paragrafo, addetti alla gestione dell’impianto di cattura, provvedono a comunicare

immediatamente l'avvenuta cattura del cinghiale agli APP che provvederanno

all'abbattimento del cinghiale nel più breve tempo possibile onde salvaguardare il

selvatico catturato;

 I proprietari o conduttori dei fondi con i requisiti di cui alla lett. b) del precedente

paragrafo, addetti alla gestione dell' impianto di cattura, provvedono a comunicare

immediatamente l'avvenuta cattura del cinghiale agli APP e, successivamente alla

comunicazione agli APP, procedono all'abbattimento del cinghiale nel più breve tempo

possibile onde salvaguardare il selvatico catturato.

MEZZI DI CATTURA
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In entrambi i casi si dovrà procedere alla compilazione della scheda di abbattimento,

su modello fornito dalla Regione Marche;

 Agli impianti di cattura provvederà la Regione Marche che potrà avvalersi di

soggetti terzi. Tutti gli impianti di cattura saranno georeferenziati e corredati da

apparecchiature audiovisive attestanti le relative azioni di cattura. Tutti i dati

saranno gestiti attraverso un sistema informativo (GIS);

 I proprietari o conduttori di fondo possono provvedere anche a proprie spese.

MEZZI DI CATTURA

Controllo con tecnica selettiva:
 impiego di fucile ad anima rigata (carabina), di calibro non inferiore a 5,6

mm e bossolo non inferiore a 40 mm, a caricamento singolo manuale,
dotata di ottica di precisione

 utilizzo di proiettili no Toxic
 individuazione dell’animale da postazione fissa o a seguito di ricerca;
 l’addetto al controllo può sparare quando si trova comunque fermo, in

postazione di sicurezza ovvero quando in caso di mancato bersaglio l’ogiva
vada ad impattare al suolo, su animale fermo;

 per lo sparo devono essere rispettate le distanze di sicurezza previste
per lo svolgimento dell’attività venatoria, salvo deroga in casi di
emergenza o per pubblica incolumità concessa da APP che deve individuare
la specifica postazione di sparo;

ABBATTIMENTO DA POSTAZIONE –
CONTROLLO SELETTIVO
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Controllo con tecnica selettiva:
 è possibile realizzare punti di foraggiamento, impiegando anche appositi

distributori, in luoghi facilmente controllabili e posti in condizioni di
sicurezza per il tiro nonché a debita distanza da coltivazioni danneggiabili
dal cinghiale. Per il foraggiamento può essere impiegato mais in quantità
non superiore a kg 1 per giorno;

 l’attività di controllo può essere realizzata nell’arco delle 24 ore, con
l’impiego di fonti luminose in orario notturno.

ABBATTIMENTO DA POSTAZIONE –
CONTROLLO SELETTIVO

Requisiti degli operatori:

a) Proprietario o conduttore di fondo coltivato (denominato in seguito
Agricoltore):

1. in possesso di licenza per l'esercizio venatorio in corso di
validità
2. titolarità del fondo ove si realizza l'intervento di controllo;
3. in possesso di attestato di partecipazione al corso organizzato
dall'ATC o dalle Organizzazioni Professionali Agricole circa i piani
di controllo del cinghiale;

b) Proprietario o conduttore di fondo coltivato (denominato in
seguito Agricoltore):
1. titolarità del fondo ove si realizza l'intervento di controllo;

ABBATTIMENTO DA POSTAZIONE – CONTROLLO
SELETTIVO
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Procedura tecnica di intervento:

Gli interventi di controllo numerico del Cinghiale tramite abbattimento vengono
realizzati dagli agricoltori quando incorrono le seguenti condizioni:

- nei fondi ricadenti nelle zone A), B) e C), compresi gli istituti faunistici in cui è
vietato l'esercizio venatorio, ai sensi della L. n. 157/92, a seguito di presenza del
cinghiale sul fondo agricolo in ogni fase del ciclo produttivo:

o gli agricoltori con i requisiti di cui alla lett. a) del precedente paragrafo, sono
autorizzati, previa comunicazione agli APP, ad esercitare il controllo mediante
abbattimento.

o gli agricoltori con i requisiti di cui alla lett. b) del precedente paragrafo, possono
ricorrere ad un selecacciatore in possesso di attestato di partecipazione al corso
organizzato dall'ATC o dalle Organizzazioni Professionali Agricole e iscritto nei
relativi elenchi.

Le attività di controllo effettuate dall'agricoltore debbono accertare la presenza di
cinghiali documentata da prove riconducibili al fondo di che trattasi (elementi naturali,
paesaggistici, ecc.) a testimonianza di quanto accaduto ed inviate immediatamente agli
APP secondo le modalità concordate con gli stessi.

ABBATTIMENTO DA POSTAZIONE – CONTROLLO
SELETTIVO

DD 263/2022


